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‘rano che 16'mefi , affinche quegli,

che vi fono, non abbino il tempo

“di poter reader(enc padroni. Imper

‘cid che la Signoria di Venezia non
“puol’ appruouare la maflima di Tibe-
rio , ches mutava raramente i Gover-
netoriy credendo  che divenitlero me-
lori -a miluta, che fi fatollavono

a del fangue del Popolo. In effetto
a Divi= la minaccia, che fece Lentulo Getu-
65 fatie= [ico A queft’ Imperadore di far fol-
“’l.‘:‘ levare tuttala fua Provincia, fe gli
D e, mandava un fuceellore, ¢ una buona
Tac. ~pruoua che ¢ pericolofiffimo di far
ane. 3. comtinuar toppoi Governatori, fen-
do che i Popoli riconofcono in finc
per loro ucritlm'droni quegli , a’ qua-

i fono aflaeffacti d’ubbidire, e che
€ difficile’ di ripigliare’ laurorira su
quegli, che i fono {empre lafciatl

col commando, =

La Citta di Padoua, e Brefcia fono
fempre governate da’ Senatori Vec-
chi, Verona,e Bergamo da Nobili
di 353 40 aoni, quali aano cferci-

¢ e tate mole Magiftratare 3 Venezia ,
¢ le alte da’ giovani Geneilyomini
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